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LA MOBILITAZIONE
Brigida Vicinanza

L’amore vero non urla, non umi-
lia, non calpesta, non picchia, non 
uccide. Quattro palazzi istituzio-
nali  e  un  unico  messaggio  che  
campeggia in alto, quasi a voler 
mostrare la forza di tutte le donne 
che dicono “no” e “basta” per sen-
tirsi libere di scegliere ma soprat-
tutto di continuare a vivere. Prefet-
tura, Camera di commercio, Palaz-
zo di città, Palazzo Sant’Agostino: 
tutti  accomunati  per  un  mese  
dall’immagine  che  grida  che  «è  
meglio essere ribelli che vittime» 
con uno striscione mostrato ieri 
mattina in occasione della giorna-
ta per l’eliminazione della violen-
za  contro  le  donne.  Il  prefetto  
Francesco Esposito ha voluto uni-
re le mani di tutte le istituzioni e di 
tutte le divise delle forze dell’ordi-
ne in una giornata dall’alto valore 
simbolico tra le donne che fanno 
la differenza all’interno di una so-
cietà dove la parola violenza spes-
so fa spazio all’amore e all’impe-
gno, accompagnando in un viag-
gio  alla  sensibilizzazione  anche  
gli studenti e le studentesse degli 
istituti scolastici cittadini. In piaz-
za Amendola gli stand delle asso-
ciazioni antiviolenza e delle forze 
dell’ordine tra cui la polizia con la 
campagna “Questo non è amore” 
e i carabinieri con il “violenzame-
tro”,  nuova  iniziativa  dell’Arma  
per accendere le “spie” della vio-
lenza. Oltre al prefetto e al questo-

re erano presenti il sindaco Vin-
cenzo Napoli, il  presidente della 
Camera  di  Commercio  Andrea  
Prete,  i  comandanti  provinciali  
dei carabinieri e della guardia di fi-
nanza;  il  direttore  provinciale  
Inps, il direttore generale Asl, il co-
mando provinciale vigili del fuo-
co. Durante la mattinata sono sta-
ti  premiati  i  due  cortometraggi  
realizzati dagli studenti del convit-
to nazionale “Tasso” nell’ambito 
della prima edizione del concorso 
“Libere tutte! Contro ogni violen-
za”. «Abbiamo realizzato una ma-
nifestazione  che  unisce  tutte  le  
istituzioni con la comunità. È un 
messaggio importante perché, in 
un momento nel quale registria-
mo da un lato un leggero decre-

mento dei femminicidi e dall'altro 
lato un’impennata del 57% delle ri-
chieste di aiuto al 1522, abbiamo 
bisogno, ancora una volta, di sot-
tolineare che siamo tutti insieme 
contro la violenza». 

«MAI SOLE»
Parola di prefetto che ha voluto 
sottolineare l’impegno affinchè si 
dia ampio spazio alla parola “eli-
minazione” attraverso un cambia-
mento culturale: «Bisogna prova-
re a non lasciare sole le donne nel 
momento in cui devono trovare il 
coraggio per denunciare e a non 
lasciarle sole quando denunciano. 
Perché, in quel momento, hanno 
bisogno di  maggiore sostegno e  
protezione.  Dobbiamo  dare  alle  

donne, in quei momenti, l’autono-
mia,  l’indipendenza  economica,  
lavorativa e  la  possibilità  di  co-
struire la propria esistenza. E, poi, 
c'è un altro tassello ed è quello che 
riguarda noi uomini. Bisogna esse-
re consapevoli che la donna deve 
sentirsi libera di scegliere, che l’a-
more è libertà, e che di fronte a un 
rifiuto o a un rapporto che si inter-
rompe non si sceglie mai la via del-
la  violenza».  Infine,  Esposito  ha 
voluto rimarcare l’importanza di 
unirsi per un unico obiettivo «cer-
cando in tutti i modi di valorizzare 
la rete delle istituzioni. Se siamo 
uniti, abbiamo un valore aggiunto 
che dobbiamo mettere in campo. 
Ci troviamo a celebrare la giorna-
ta internazionale per l’eliminazio-
ne della violenza contro le donne. 
Eliminazione significa che non de-
vono esserci più violenze, non de-
vono esserci più femminicidi. Sa-
pere che ogni tre giorni c’è un fem-
minicidio e una donna su tre è vit-
tima di violenza è già una sconfit-
ta. Una sconfitta che tutti insieme 
dobbiamo provare a superare, fa-
cendo sapere che l'amore è tutt’al-
tro che violenza: l’amore è gratui-
tà, dono e solidarietà».
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In aumento ammonizioni e sorveglianze
96 uomini fermati e 520 denunciati nel 2024

«Ho incontrato un angelo in divisa
che mi ha convinta a denunciare»

Petronilla Carillo

Per una donna di Pontecagnano 
Faiano l’incubo è finito proprio 
ieri. Proprio il giorno in cui Sa-
lerno e la sua provincia hanno 
celebrato il  «no» alla violenza 
contro le donne. Ancora una vit-
tima di Pontecagnano ma, que-
sta volta, lei è una sopravvissuta 
grazie all’intervento dei carabi-
nieri  della  locale  stazione  che  
hanno proceduto all’arresto di 
un 26enne per maltrattamenti e 
violenza domestica nei confron-
ti della sua compagna-conviven-
te. Ma che tutto sia accaduto a 
Pontecagnano, dove due giova-
nissime donne - Anna Borsa e 
Marzia  Capezzuti  -  sono  state  
uccise a sette giorni di distanza 
l’una dall’altra nel marzo 2022, 
è soltanto un caso. Dal comando 
provinciale dei carabinieri di Sa-
lerno,  difatti,  precisano che le  
aggressioni  avvengono  ovun-
que. Dal capoluogo al più picco-
lo paesino della provincia le vio-
lenze sono violenze e sono tutte 
connotate dalle stesse caratteri-
stiche,  al  di  là  dell’età  e  delle  
condizioni socio economiche. E 
proprio per infondere «fiducia» 
nelle donne ieri mattina carabi-
nieri e polizia sono stati in piaz-
za per fornire indicazioni e di-
stribuire brochure con la spe-
ranza di «incoraggiare» coloro 
che ancora hanno paura. È stata 
anche l’occasione per presenta-
re, tra l’altro,  quello che il  co-
mandante provinciale dei cara-
binieri,  Filippo Melchiorre,  ha 
definito il «violenzometro», ov-
vero gli elementi che dovrebbe-
ro mettere una donna in allar-
me perché precursori di una vio-
lenza di genere che, di lì a poco, 
potrebbe trasformarsi in trage-
dia. Perché la chiave di tutto, se-
condo le forze dell’ordine, resta 
sempre la prevenzione e il co-
raggio di dire, come ha gridato il 
questore Giancarlo Conticchio: 
«basta!». Sia carabinieri che po-
lizia, a Salerno e anche in pro-
vincia, sono dotati di stanze di 
ascolto  per  mettere  a  proprio  
agio le vittime, ascoltarle ed ac-
compagnarle  per  mano  verso  
un percorso di denuncia e prote-
zione. 

I DATI
Proprio grazie ad un incremen-
to delle denunce da parte delle 
vittime, la polizia di Stato rileva 
un incremento del  +43% degli  
ammonimenti da parte dei que-
stori. Dati nazionali che, stando 
a quanto riferito dalla questura, 
trova  anche  Salerno  allineata.  

In  tutta  la  provincia,  stando  
sempre ai dati forniti dalla poli-
zia, nei primi mesi di quest’an-
no sono state  290 le  denunce 
per codice rosso. Nel 39% si trat-
ta di un coniuge, nel 31% di un 
ex. Per questo motivo, nei primi 
mesi dell’anno, sono aumentati 
anche i provvedimenti di sorve-
glianza speciale del +57%. Sem-
pre nel contrasto al fenomeno 
della violenza di genere, da ini-
zio anno i carabinieri della pro-
vincia di Salerno hanno denun-
ciato, per codice rosso, 520 per-
sone (quasi  due al  giorno),  ne 
hanno arrestate  96 (circa  una 
ogni  quattro giorni)  ed hanno 
eseguito 224 provvedimenti cau-
telari  personali  di  allontana-
mento dalla casa familiare o di-
vieto di avvicinamento alla per-
sona offesa. Nella giornata di ie-

ri, a sud del capoluogo, gli ospiti 
di una struttura intermedia resi-
denziale  della  località  Castel  
Ruggero di Torre Orsaia hanno 
invece  donato  una  panchina  
rossa alla Stazione Carabinieri 
del luogo in ricordo di tutte le 
vittime di violenza di genere. 

IL COMMENTO
«La  cosa  più  importante  per  
combattere la violenza di gene-
re - ha precisato il questore Con-
ticchio - è abbandonare la cultu-
ra dell’indifferenza: chi si  gira 
dall’altra parte ha le stesse re-
sponsabilità di chi usa violenza. 
Se si sentono con un certa fre-
quenza  urla  e  rumori  nell’ap-
partamento vicino, non si può 
fare finta di  nulla ma bisogna 
chiedere aiuto per quella donna 
che spesso si sente urlare o pian-
gere. A tal proposito voglio an-
che ricordare che gli ammoni-
menti  possono essere fatti  dal 
questore anche su denuncia di 
una persona terza». 
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LO SCEMPIO
Giovanna Di Giorgio

Frasi fasciste, sessiste, maschili-
ste, omofobe sfregiano la Loco-
motiva di Luci d’artista installa-
ta in piazza Vittorio Veneto. Un 
atto vandalico in pieno centro, 
all’uscita della stazione ferrovia-
ria,  consumato  proprio  nella  
Giornata internazionale per l’eli-
minazione della violenza contro 
le donne, mentre a Salerno e in 
provincia si moltiplicano le ini-
ziative per la sensibilizzazione 
sul tema. Chi sono gli autori (o 
l’autore) del barbaro gesto sarà 
da appurare. Al momento, non è 
chiaro se ci sono o meno indagi-
ni in corso. Quel che appare evi-
dente, invece, è la gravità del ge-
sto e la ferocia delle espressioni 

usate, tanto più nella ricorrenza 
del 25 novembre. A essere presa 
di mira è la parte posteriore del-
la Locomotiva. Nel mirino, un’i-
niziativa proposta per il 25 no-
vembre. Sul retro del treno, in-
fatti, sono attaccati due cartello-

ni. Su uno, un cartone di colore 
bianco, si legge un invito rivolto 
alle donne: «Scrivi la frase che 
non vuoi più sentir dire». Accan-
to al cartello compaiono diversi 
post-it di colore giallo. Sull’altro 
cartello, un pezzo di cartone, si 

legge: «Donne, vita, libertà». Eb-
bene, le scritte sono state cancel-
late con tratti di pennarello ne-
ro, imbrattate di scarabocchi a 
sfondo sessuale e sovrastate da 
altre scritte. Sul cartello bianco 
compaiono per lo più scritte fa-
sciste che inneggiano al  duce.  
Frasi sessiste e maschiliste, inve-
ce,  sull’altro cartello.  Su tutte:  
«Uomo vero picchia donna». An-
cora più raccapricciante è il rife-
rimento a Filippo Turetta e Mas-
simo Bossetti, rispettivamente il 
giovane  sotto  processo  per  il  
femminicidio di Giulia Cecchet-
tin e l’uomo condannato in via 
definitiva  per  quello  di  Yara  
Gambirasio. A mo’ di firma, la 
scritta  «Sarno  comanda»,  con  
tanto di codice avviamento po-
stale  della  cittadina  dell’Agro.  
Ad avvalorare la possibile prove-
nienza di chi ha commesso il ge-
sto è l’inneggiare alla squadra 
del Napoli, molto seguita nella 
zona nord  della  provincia.  La  
mano dei vandali sembra esser-
ci anche in alcuni post-it gialli: al 
netto di frasi a sfondo sportivo, 
ci sono scritte omofobe e altre 

quantomeno  provocatorie.  La  
notizia coglie di sorpresa il Co-
mune di Salerno. «Voglio spera-
re che sia l’azione di un’unica 
persona incapace di intendere e 
volere - dichiara l’assessora alle 
Politiche sociali,  Paola De Ro-
berto - Perché non è possibile 
leggere cose di questa natura. Si 
sta facendo fronte comune dal 
punto di  vista delle istituzioni 
ma anche della società civile per 
abbattere certi luoghi comuni e 
lavorare sulla cultura della pari-
tà e del rispetto reciproco contro 
ogni forma di patriarcato e di so-
pruso. Non è ammissibile che si 
lascino messaggi così». Per De 
Roberto  l’inneggiare  al  duce  
«può avere un significato come 
potrebbe non averlo. Spero che 
non lo abbia nel senso che spero 
sia il frutto della follia sporadica 
di qualcuno non presente a quel-
lo che dice e che fa. Se così non 
fosse, dobbiamo fare ancora di 
più fronte comune, essere anco-
ra più solidali e bloccare queste 
forme di aggressione che non 
fanno sperare bene».
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Nico Casale

Il lavoro come strumento di liber-
tà e indipendenza economica per 
le donne. In provincia di Salerno, 
lo scorso anno, è cresciuto, secon-
do i dati Inps, il numero delle don-
ne assunte rispetto al 2022. Ma, a 
preoccupare è il tasso di inattivi-
tà. Nel frattempo, sul fronte delle 
imprese,  il  Sistema  camerale  è  
impegnato per affrontare le disu-
guaglianze di genere. 

I DATI
Nel 2023, il saldo netto occupazio-
nale «è stato positivo grazie a un 
maggiore numero di assunzioni 
rispetto  alle  cessazioni»,  rileva  
nell’ultimo  Rendiconto  sociale  
provinciale Giovanna Baldi, diret-
trice  provinciale  Inps  Salerno,  
sottolineando che «sono aumen-
tate le assunzioni a tempo deter-
minato e, se guardiamo al dato 
dell’occupazione femminile, que-
sto riflette questa tendenza». Nel 
Salernitano, nel 2022, sono state 
assunte, a tempo indeterminato, 
8mila 340 donne e, a tempo deter-
minato, 25mila 537; l’anno suc-
cessivo, invece, 8mila 545 a tem-
po indeterminato e 27mila 706 a 
tempo determinato. «Ciò che pre-
occupa - evidenzia Baldi - è il tas-
so di inattività che, per le donne, è 
ancora i due terzi del totale, cioè 
di coloro che non hanno cercato 
occupazione  né  hanno  seguito  
programmi  di  istruzione».  Per-
ciò, «è su questa fascia - insiste - 
che occorre incidere con politi-
che attive del lavoro». La direttri-
ce provinciale Inps osserva, poi, 
che «le donne sono ancora pena-

lizzate in quanto sono quelle che, 
maggiormente, si  occupano del 
carico di cura della famiglia. L’ab-
biamo visto nel periodo della pan-
demia, quando sono cessati molti 
rapporti di lavoro, soprattutto a 
termine, perché sono state le don-
ne a prendersi cura del carico del-
la famiglia, non soltanto dei figli, 
ma anche di genitori in età anzia-
na». «Sicuramente - aggiunge - è 
un ambito sul quale occorre inter-
venire tra istituzioni per colmare 
questo gap e per fare in modo che 
ci sia una crescita dell’occupazio-
ne  femminile».  Intanto,  «come  
Inps di Salerno, stiamo cercando 
di fare aumentare la consapevo-
lezza dei diritti e delle prestazioni 
spettanti»,  rimarca  Baldi,  ram-
mentando che, «in questa direzio-
ne, è andato l’accordo che abbia-
mo siglato con il centro antivio-
lenza Spazio Donna». E, inoltre, 
«stiamo dando pubblicità al docu-
mento  elaborato  dal  comitato  

unico di garanzia, la “guida in 8 
passi per le donne vittime di vio-
lenza”, per far acquisire alle don-
ne la consapevolezza dei  diritti  
spettanti e aiutarle, così, a com-
piere quel primo passo per uscire 
dalla situazione di violenza e ad 
acquisire anche un’indipendenza 
economica che le porti ad allonta-
narsi da situazioni di soggezione 
in cui versano». 

L’IMPRENDITORIA 
Tra le 28mila 239 aziende al fem-
minile della provincia di Salerno, 

al 31 dicembre dello scorso anno, 
la percentuale più alta, il 36,7%, si 
registra nel settore che compren-
de anche servizi alla persona, sa-
nità e istruzione. Poi, sono segna-
lati i settori dell’agricoltura, con il 
30,3%, del turismo con il 29,9% e 
del  commercio  con il  23,8%.  Il  
presidente di Unioncamere e del-
la Camera di Commercio di Saler-
no, Andrea Prete,  intervenendo 
ieri in Prefettura in occasione del-
la Giornata internazionale per l’e-
liminazione della  violenza con-
tro le donne, evidenzia il duplice 
impegno  del  Sistema  camerale  
italiano: «Ci dedichiamo alla cer-
tificazione di parità di genere, che 
a oggi ha già coinvolto oltre mille 
aziende,  e  al  sostegno  dell’im-
prenditoria femminile, in collabo-
razione con Invitalia. Attualmen-
te, le imprese a guida femminile 
rappresentano il 22% del totale in 
Italia». «La parità di genere - riba-
disce - passa anche attraverso il 
lavoro e il rispetto delle donne nel 
contesto lavorativo». Per la presi-
dente  del  Comitato  femminile  
della  Camera  di  Commercio,  
Agnese Ambrosio, «è essenziale 
che ogni donna possa avere ac-
cesso a possibilità lavorative che 
le permettano di costruire la pro-
pria indipendenza e sicurezza». 
«Le disparità retributive - prose-
gue - minano la dignità delle don-
ne e limitano le loro opportunità. 
Il  nostro  impegno  è  quello  di  
combattere queste ingiustizie, af-
finché ogni donna possa vedere 
riconosciuto il proprio valore, sia 
nella vita professionale che perso-
nale».
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Il 25 novembre, lo scenarioIl 25 novembre, l’allarme

Carabinieri e polizia hanno 
allestito degli stand
per distribuire brochure
e dare consigli alle donne
oltre che «insegnare» loro
a carpire i primi segnali

LA GIORNATA TRA LA GENTE
DELLE FORZE DELL’ORDINE

LA STORIA
Simona Chiariello

«Sono nata una seconda volta e 
a tutte le donne, che sono vitti-
me di violenza, dico di dire basta 
e rivolgersi al centro antiviolen-
za più vicino. Anche se il percor-
so è lungo, c’è una seconda pos-
sibilità. Alle autorità chiedo, in-
vece, di non ricordarsi di noi so-
lo il 25 novembre e di aumenta-
re la rete dei soccorsi e le case 
protette, come i fondi che sono a 
loro destinate». A parlare è Ema-
nuela Castaldo, la 47enne napo-
letana, oggi autrice del libro «I 
pensieri  di  una  donna  scalza,  
dall'inferno al  purgatorio,  pas-
sando per l'inferno». Solo qual-
che anno fa Emanuela era una 
moglie, rinchiusa in una prigio-
ne di  violenza e  soprusi,  nella  
quale l'aveva costretta il suo ex 
marito. Sedici anni di vessazioni 
per mano di chi era stato il suo 
compagno e il padre dei suoi tre 
bambini. Umiliazioni, botte, mi-

nacce, intervallate sempre dalla 
speranza che il loro amore, or-
mai malato, potesse cambiarlo. 
«La mia nuova vita l’associo al 
binario 24 della stazione di Na-
poli,  la  mia  città,  quando  nel  
2019 sono arrivata lì, aggrappata 
ai miei tre bambini con la deci-
sione finalmente di dire basta». 
Davanti a quel binario Emanue-
la ha trovato il suo angelo custo-
de: un agente della Polfer che è 
riuscito ad intuire una situazio-
ne di  difficoltà.  «Ho trovato la 
persona giusta che mi ha dato la 
forza di denunciare. Siamo an-
dati dai carabinieri e di lì in una 
casa protetta di Sant’Egidio, lon-
tana dalla mia città, dalla mia ca-

sa, da tutto». Da quel momento 
la sua identità sembrava scom-
parsa.  Per  motivi  di  sicurezza  
non  doveva  lasciare  traccia  di  
sè. «Vengo trasferita, insieme a 
miei figli a Cava presso Frida, il 
centro antiviolenza e in una nuo-
va casa protetta. È qui che è ini-
ziata la mia rinascita. Ho inizia-
to a svuotare la mia vita come un 
sacco  che  poi  piano  piano  ho  
riempito. Un vero percorso per 
arrivare alla mia nuova vita. A 
Cava ho avuto il pieno sostegno 
non solo legale, giudiziario, ma 
anche umano e psicologico». 

lA CURA DEI FIGLI
Un tassello importante, se non 
addirittura fondamentale è sta-
ta la tutela e la cura dei suoi tre 
figli. «Alle madri, vittime di vio-
lenze di genere, dico di non ar-
rendersi, di non avere paura per-
ché anche chi ha figli può e deve 
avere la forza di dire no. Il per-
corso è molto lungo tra tribuna-
li,  assistenti  sociali  e  quant’al-
tro, ma ci sono i mezzi per ri-
prendersi la propria vita». Pro-

prio nelle stanze della loro casa 
protetta è nato il libro che Ema-
nuela ha poi deciso di pubblica-
re con il suo vero nome. «Quan-
do entri in una casa protetta ti 
chiedono di scrivere un diario. 
Quelle pagine sono diventate un 
libro per dare coraggio alle altre 
donne e per sensibilizzare i gio-
vani. All’inizio mi hanno chiesto 
se volevo usare uno pseudoni-
mo, ma ho detto di no perché vo-
levo riprendermi la mia identità. 
Per troppo tempo sono stata Fe-
derica, piuttosto che Elena, no-
mi di fantasia per non farmi rin-
tracciare. Ora mi sento di nuovo 
libera». In questi giorni Emanue-
la è impegnata in molti convegni 

ed  interviste,  ma  lei  vorrebbe  
che non si parlasse di violenza di 
genere solo il 25 novembre. «Al-
le  istituzioni  chiedo  di  fare  di  
più. Il codice rosso è già tanto co-
sì come i centri antiviolenza, ma 
dovrebbero essere molti di più 
così come le case protette. Oc-
corrono più fondi, non basta l’as-
sociazionismo e il volontariato. 
Sarebbe  giusto  ed  opportuno  
"usare" altre occasioni come San 
Valentino per lanciare messaggi 
importanti soprattutto alle nuo-
ve generazioni per interrompe-
re questa spirale di violenza che 
sembra  ormai  coinvolgere  an-
che i minori».
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SU DI LORO PESA
LA GESTIONE FAMILIARE
E LA CURA DEGLI ANZIANI
«DEVE AUMENTARE
LA CONSAPEVOLEZZA
DEI PROPRI DIRITTI»

Violenza contro le donne
un arresto ogni 4 giorni

Carabinieri e polizia insieme in piazza
«La prevenzione resta la chiave di volta»

IL MONITO DEL QUESTORE
«L’INDIFFERENZA UCCIDE
NON VI VOLTATE
DALL’ALTRA PARTE
SE SENTITE URLA
DALLA CASA VICINA»

EMANUELA CASTALDO
RACCONTA IN UN LIBRO
LA SUA ESPERIENZA
ALLE ISTITUZIONI DICE
«DOVETE FARE DI PIÙ
PER SALVARE TUTTE NOI»

«Meglio ribelli che vittime»
la rete delle istituzioni contro
ogni sopruso e vessazione

INSIEME PREFETTURA, 
COMUNE, PROVINCIA
E CAMERA DI COMMERCIO
POLIZIA E CARABINIERI
LANCIANO UNA CAMPAGNA
E IL “VIOLENZIMETRO”

Frasi sessiste, omofobe e fasciste
sulla Locomotiva in piazza Veneto

Più lavoro al femminile
ma troppe sono inattive

`La direttrice Baldi: preoccupa il numero
di chi non cerca occupazione o formazione

`Il dossier Inps: assunzioni in crescita
dalle 33.877 del 2022 alle 36.251 del 2023


